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In viale deirAstronomia la valutazione degli industriali 
Preoccupazione per la legge elettorale imperfetta 
e per gli «estremismi» all'interno degli schieramenti 
«L'unico discrimine per noi saranno i programmi» 

Agnelli: «Si è chiusa un'epoca» 
E Confìndustria dice a Berlusconi: o politico o imprenditore 
Alla Confìndustria non piace Rifondanone nello 
schieramento progressista e l'Msi in quello conser
vatore. Avrebbe prefento due schieramenti senza 
«ah estreme». Berlusconi? «Deve scegliere, o politico 
o imprenditore». Gli industriali ringraziano Ciampi e 
chiedono che rimanga fino alle elezioni. Agnelli do
po l'annuncio delle dimissioni «Si è chiusa un'epo
ca, un periodo» > l 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Alla Conlindustna 
non piacciono i due schiera
menti politici che si accingono 
ad affrontare lo scontro eletto
rale Avrebbe preferito schiera
menti meno «estremi» o. co
munque, contenenti meno 
•estremisti» Per dirla con il lin
guaggio un po' fumoso del do
cumento approvato Ien dalla 
giunta della organizzazione 
avrebbero voluto «un bipolari
smo «sano» nel quale si fron
teggiassero «due mezze ali, 
unificate da uno zoccolo di va-
lon comuni» Due mezze ali -
hanno detto gli industriali -
•che sappiano emarginare le 
rispettive ali estreme che pos
sono mettere in discussione i 
valon comuni la democrazia 
politica, dei diritti individuali, 
del mercato» In parole più roz
ze, ma più chiare la Confìndu
stria avrebbero prefento un 
quadro politico nel quale lo 
schieramento progressista non 
fosse inquinato da Rifonda/io

ne e quello conservatore 
dall'Msi 

Non solo Gli industriali han
no annunciano un loro impe
gno concreto perchè questa si
tuazione cambi Per «favonre» 
la costruzione di due poh più 
presentabili e «per bene» di 
quelli che il neosistema mag
gioritario ha (Inora crealo «Oc
corre impegnarsi - hanno det
to - per realizzare due poli in 
competizione che siano d'ac
cordo sulle regole e sui valon 
fondamentali e che sappiano 
emarginare le ali estreme dello 
schieramento politico non ri
conducibili a quei valori» -

I nemici della Conlindustna 
sono stati indicati dallo stesso 
presidente Abete nella confe
renza stampa che è seguita al
la nunionc della Giunta Sono 
gli «estremi» di destra e di sini
stra Ma mentre nel pnmo caso 
Abete si è limitato a bocciare 
in modo genenco la «destra 
autarchica dei fascisti», nel se

condo caso ha fatto nomi e co
gnomi Si chiama Armando 
Cossutta la «bestia nera» di 
Confìndustria Di conseguenza 
se il. Pds conferma l'alleanza 
con Rifondazione - ha avverti
to Abete - questo renderà tutto 
molto più difficile» 

E Berlusconi? «È solo uno 
dei tanti imprenditori che pro
babilmente ritiene di votare 
per uno schieramento mode
rato cosi come ne essitono 
tanti altri impelanti, al contra
rio in uno schieramento pro
gressista» Le critiche sono an
date anche al sistema elettora
le che pure gli industriali han
no fortemerrte voluto e che, 
evidentemente, non ha dato fi- ' 
nora i frutti sperati Quel siste
ma va migliorato - hanno det
to ieri gli industnali «Se restas
simo a metà strada, nschie-, 
remmo di avere il peggio sia 
del sistema proporzionale sia 
del sistema maggiorano e sa
remmo del tutto contradditton 
con le nostre scelte per i refe
rendum » 

Per questo Confìndustria in
siste per il completamento del
la legge elettorale con l'intro
duzione di riforme costituzio
nali in modo da consentire agli 
cletton di scegliere la maggio
ranza di governo e il presiden
te del consiglio Per questo in
siste sul doppio turno o sulla 
elezione diretta del presidente 
della Repubblica e del Consi
glio E chiede che i partiti nelle 
prossime settimane si compor

tino come se queste nonne 
fossero già funzionanti 

La Confindustna si prepara 
a virare la sua preferenza verso 
il polo Segni-Marunazzoli? La 
sua cntica al quadro politico in 
formazione prelude a una 
nuova contrapposizione nei 
confronti del polo progressi
sta? La domanda dopo la lettu
ra del documento approvato 
ien dalla giunta con 110 voti 
favorevoli e 9 contran è legitti
ma Ma da Viale dell'Astrono
mia è venuto ancora una volta 
un nfiuto di vecchie forme di 
collateralismo e la solita insi
stenza sui contenuti Gli indu
striali giudicheranno le forze 
politiche sul programmi, sulle 
nsposte che sapranno dare ai 
problemi del paese «Ove Con
fìndustria decidesse di espn-
mere una opzione - ha preci
sato - questo comunque po
trebbe accadere unicamente 
sulla base dei contenuti del 
programma e della credibilità 
dei candidati cioè alla fine del 
confronto con le forze politi
che sulle nostre proposte» Alla 
fine dell «esame», si tireranno 
le somme e si deciderà se è ne-
cessano o meno prendere po
sizione «Se alla vigilia delle 
elezioni ci troveremo di fronte 
a due schieramenti che si n-
chiamano ugualmente alle no
stre indicazioni, certo non sen
tiremo la necessità di dire chi 
prefenamo - ha spiegato Abe
te - ma se una delle due forze 
in campo fosse fortemente ca

rente sui contenuti o indicasse 
come presidente del consiglio 
un personaggio da noi ritenuto 
inaffidabile, ci riterremo liben 
di espnmere la nostra opposi
zione» 

Hanno accettato di sotto
poni agli esami della Confìn
dustria il leader referendano 
Mario Segni 1 ex segretano del 
Pn Giorgio La Malfa e Ferdi
nando Adornato di Alleanza 
democratica 

La giunta della Confìndu
stria si è svolta contempora
neamente alla dicussione sul 
voto di fiducia al governo e 
qualche ora pnma che il presi
dente del Consiglio rassegnas
se le sue dimissioni E nei con
fronti di Ciampi gli industnali 
hanno espresso ringraziamenti 
e gratitudine E hanno chiesto 
che «resti in canea fino alle ele
zioni, per gestire l'ordinaria 
amministrazione; Ci sono an
cora molte cose da fare - han
no detto - sul fronte dell'eco
nomia» Un saluto più solenne 
al governo che se ne andava è 
venuto da Gianni Anelli «Si è 
chiusa un'epoca, un periodo» 
- h a detto 

A margine della giunta della 
Confìndustria, anche l'ammi
nistratore delegato di corso 
Marconi, Cesare Romiti è in
tervenuto sull argomento, sot
tolineando che in questa fase 
della vita politica italiana c'è 
da augurarsi «senetà e sereni
tà» 

Lira tranquilla 
Moociy's: «Valuteremo 
solo i programmi» 
••ROMA. Il tam-tam dei 
mercati finanziar ha accom
pagnato con un'ondata di fi
ducia sulla lira e sui titoli di 
Stato il susseguirsi di notizie 
provenienti in giornata dai 
vertici istituzionali del paese 
La divisa nazionale, in rialzo 
sin dalle pnme battute dei 
mercati, ha guadagnato 2 lire • 
e mezzo sul marco (973 SO 
lire dalle 975,40 lire prece
denti) , mantenendo una cer
ta stabilità sul dollaro (a 
1695,83 lire nelle nlevazioni 
indicative della Banca d'Ita
lia dalle 1695,53 lire prece
denti) La performance del ' 
dollaro ha in parte smussato 
il previsto rally della lira e dei 
titoli di Stato all'attesa notizia 
delle dimissioni del presi
dente del consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi [.annuncio , 
era in gran parte «scontato» 
per gli opeuton, e non ha 
provocato particolan movi
menti nalzisti Maggiore im
patto della notizia si è avuto ' 

sul mercato secondano dove 
gli operatori, concentrati sul
la sempre più vicina possibi
lità di elezioni anticipate a 
marzo, hanno inziato a rea
lizzare sui prezzi del Btp futu
re a 10 anni, salito fino a 
118 60 in mattinata e poi ndi-
sceso sotto il livello di 118.20 
Mercoledì sera a Londra il 
contratto di marzo del Bt 
2 003 aveva chiuso a 117,99 

Le dimissioni di Ciampi se
condo gli analisti non affos
seranno la lira «Al di là di 
una certa volatilità che potrà 
registrarsi nei prossimi giorni 
- osserva Chris Tumer un 
analista del settore valutano 
per la Barclay's di Londra -
non credo che vi sarà un in
debolimento della lira, che 
resta sottovalutata rispetto al 
marco» Le dimissioni di 
Ciampi erano peraltro già da 
tempo nell'ana prosegue 
l'analista e non rappresenta
no un vero e propno shock 
per il mercato Per quanto n-

Giovanni Agnelli 

guarda il cambio marco/lira. 
si ntiene che gli mvestiton si 
concentreranno soprattutto 
sui segnali negativi prove
nienti dati economia tede
sca Sul fronte politico italia
no il vero pencolo per il 
cambio è rappresentato da 
un eventuale affermazione 
della destra «Gli investiton 
non temono l a b progressi
sta - sottolinea Tumer- per
ché essa ha già dato prova di 
maturità nelle scelte di politi
ca economica La comunità 

finanziana intemazionale te
me invece, in Italia come in 
Germania 1 ascesa delle cor 
rentl di estrema destra» L a 
genzia di valutazione finan 
ziana Moodvs si riantiene 
invece prudente Bisogna 
aspettare di sapere quale 
coalizione e con quale pro
gramma economico gover 
nera I Italia» E di fronte a un 
governo delle sinistre' «Non 
sono i partiti che orientano il 
nostro giudizio ma la loro 
politica economica» 

Gli uomini di Mariotto chiedono «accordi» col Carroccio. I centristi de pronti alla scissione 

I pattisti già sognano i voti della Lega 
Ma Segni smentisce: «Non sto con Bossi» 
A poche settimane dal voto ì centnsti de si organiz
zano autonomamente, è l'anticamera della scissio
ne, mentre il Pp nascerà il 18. Bossi aspetta segnali 
anche da Segni, che smentisce accordi, «politici o 
elettorali», con la Lega. Ma Zanone ipotizza «patti di 
desistenza» in alcune aree del Nord. Martmazzoli, 
invece, punta a diventare l'ago della bilancia per il 
governo e spera ancora che Manotto resti con lui. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Montecitorio è in 
gran fermento si prenotano i 
posti in aereo, si raccolgono le 
carte, si svuotano i cassetu E 
l'addio dei deputati alla prima 
repubblica Ma manovre, pole
miche e giochi incrociati non 
finiranno con lo scioglimento 
delle Camere Anzi Ora si apre 
il tormentatissimo capitolo -
delle alleanze da costruire in 
vista della scadenza elettorale, 
delle candidature da stabilire 
E tutto avviene in un clima di 
grande incertezza. Soprattutto 
nel polo moderato, ogni gior
no scosso da una novità, ma 
che non è mai nsolutiva 

Tuttavia ien qualcosa di si

gnificativo si è messo in moto 
le spinte ad avviare accordi 
elettorali con la Lega si sono 
fatte di ora in ora più forti In
nanzitutto all'interno della De 
I centrodestristi hanno com
piuto un atto importante che 
prelude alla scissione e al «par
to gemellare» hanno infatti no
minato i promoton delle loro 
iniziative nelle regioni Tra 
questi ci sono Ombretta Fuma
galli per la Lombardia, Carlo 
Giovanardi per 1 Emilia, San
dro Fontana per le Marche, 
Franco Fausti per il Lazio. Al
berto Alcssi per la Sicilia. Geo 
Nocchetti per la Campania La 
decisione è rimasta in sospeso 

fino all'ultimo si sperava infatti 
in un colloquio positivo con 
Martinazzoli, ma il segretano 
De lo ha nnviato a oggi, infasti
dito dal fatto che D'Onofrio e 
Casini avevano attribuito a lui 
la spasmodica volontà di in
contrarli 

Quindi Casini ha tentato 
un'ultima carta É andato al 
ministero della Pubblica istru
zione per incontrare Rosa Rus
so Jervolino e sollecitarla an
cora una volta a convocare il 
consiglio nazionale della De a 
cinque giorni dalla nascita del 
partito popolare Ma se ne è 
tornato a mani vuote Tuttavia, 
chiusa una porta, se n'è aperta 
un altra Deve essere suonata 
musica per le orecchie di Um
berto Bossi la notizia di questa 
rottura in casa scudòcrociata 
E infatti nella sala stampa di 
Montecilono ammetteva che 
«se si spacca la De si crea qual
che possibilità di accordo elet
torale» 

Dunque per ora la Lega po
trebbe incassare questo risul
tato, anche se non è ancora 
chiaro come si organizzerà il 
fronte dei centristi scissionisti e 
quale spessore avrà Anche 

perchè al suo interno le possi-
zioni non sono univoche Co
me sostiene Roberto Pinza, 
martinazzoliano doc, più che 
parlare di centristi in quanto 
tali bisognerebbe parlare delle 
singole persone che si muovo
no in quell area Ma per Bossi 
I incognita più grossa è quella 
di Mano Ségni \ piazza del 
Gesù giurano che Manotto re
sta con loro, ma lo dicono in
crociando le dita La venta è 
che il leader del Patto è stratto
nato da tutte le parti In giro 
per il nord dell Italia i suoi so
no molto tentati dall'acordo 
con la Lega, a Roma tra i pro
motori laici del Patto la mag
gioranza spinge affinchè il loro 
leader vada in questa direzio
ne Solo Covatta e Zanone resi
stono allo spasimo Anzi Zano
ne è II più martinazzoliano al
l'interno del movimento, con 
un ruolo di vera e propna cer
niera 

E lui, Mano Segni, tentenna 
Nel discorso sulla mozione di 
sfiducia ien ha chiuso a Berlu
sconi Alla Lega ha detto che 
deve scegliere definitivamente ' 
se vuole contribuire o meno ai 
progresso dell'Italia e dimo

strare che questa non è una 
posizione transitoria Per ora 
par di capire, Segni non vuole 
spingersi a nessun tipo di ac
cordo con la Lega Anzi ha 
smentito una notizia sirmJedif-
fusasi in serata Tuttavia, preci
sa Zanone centrano a questa 
ipotesi, «ciò a cui si può pensa
re al più sono gli accordi di ' 
desistenza"» Cioè nei collegi 
della fascia compresa tra la Li
guria, il basso Piemonte, l'Emi
na e il Friuli può presentarsi al
ternativamente un candidato 
del Carroccio e del Patto o al
tre volte ancora un candidato 
comune Dunque su questo 
versante tutto è ancora aperto 
Ma Maroni, il capogruppo dei 
leghisti alla Camera avverte 
«Se Segni vuol diventare il rige
neratore della nuova corrente 
della sinistra de, faccia pure A 
questo punto noi non possia
mo più aspettare dei "ni" o 
delle aperture» 

Ma per ora la Lega deve 
aspettare, perchè non ha scel
ta Anche se andrà, come è 
probabile, allo scontro eletto
rale con le sole sue forze (e 
forse, dopo la scissione dei 
centristi de, con un accordo 

Mario Segni, 
leader 
del «Patto 
per l'Italia» 

con loro), non è detto che 
questo sarà sufficiente II nuo
vo meccanismo elettorale ha 
regole precise che obbligano a 
muoversi in modo diverso dai 
passato I dati dei sondaggi 
elaborati dal Cirm (40% per il 
fronte progressista, 16% per la 
Lega. 2 3 * per Pp e Patto) se 
saranno tali bisognerà vedere 
quanto varranno se i voti sa
ranno raccolti omogenamente 
avranno un forte valore, se sa
ranno concentrati in poche e 
delimitate zone varranno al 
contrario pochissimo Mano 
Segni queste cose le sa bene, 
molto bene Anche per questo 
tentenna 

Per lui l'alternativa ad un ac
cordo con la Lega è 1 accordo 
blindato con il partito popola
re di Martinazzoli, che ha un 
altro obiettivo in testa Conscio 

che dalle urne non uscirà il for
te partito che fu la De, crede 
comunque ad un ruolo impor
tante per il partito popolare 
quello di ago della bilancia 
determinante per gli accordi di 
governo, posto che nessuno 
dei due schieramenti di destra 
e sinistra raccolga da solo la 
maggioranza. Non si pone il 
problema di allearsi con gli uni 
o con gli altri «Ma - come fa 
notare Michelangelo Agrusti -
in penodi straordman sono 
possibili le "grosse koalition" 
come quella che fecero i cn-
<stiano democratici e i social
democratici tedeschi» «Impor
tante - aggiunge Franco Cili-
berti - è capire che solo un 
soggetto che ha 1 orgoglio di 
esistere puO aggregare» Cioè 
può diventare determinante 

IN PRIMO PIANO 

Del Turco consuma l'ultima rottura con i aaxiani 
Napolitano dirimerà il contenzioso 
sull'elezione di Piro capogruppo 
Il segretario del Psi a Acquaviva: 
stai con Segni, lascia la carica 
La scissione è ormai definitiva 

FRANCA CHIAROMONTE 

• 1 ROMA Non e è pace tra 
gli ulivi socialisti Ed è facile 
prevedere che la nunione dei 
segretan regionali e provinciali 
del Garofano convocata per 
questa mattina a Roma sarà 
tutt'altro che una passeggiata. 
tanto che a un certo punto, ie
ri, è girata anche la voce di 
possibili dimissioni del segre
tano Del Turco II quale Del 
Turco, sempre ien, ha inviato 
una lettera al presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, 
nella quale si conferma che, 
per via del Corso il capogrup
po del Psi a Montecitorio resta 
Capna Gli eletton dell'altro 
capogruppo socialista, Franco 

Piro. dunque per il segretario 
del Garofano, hanno dato vita 
- senve «a uno strumento di 
azione politica autonoma e 
non compatibile con la linea 
del Psi» 

A Napolitano si nvolgono, 
però, anche gli «anli Del Tur
co» chiedendogli di ricono
scere Piro quale legittimo ca-

' pogruppo socialista Al presi
dente della Camera, dunque, 
non resta che registrare quello 
che definisce il «contenzioso», 
riservandosi di consultare sul-
1 argomento, I ufficio di presi
denza Nel frattempo però, n-
tiene di concedere a Pira l'op
portunità di parlare in aula E 

Pira parla dicendosi pronto a 
votare la fiducia a Ciampi In li
nea con Intini, che, poco do
po dichiarerà che «sciogliere 
le Camere sarebbe una forza
tura» Inoltre, pnma di parlare 
Piro aveva firmato la mozione 
di fiducia presentata dal qua
dripartito «La posizione soste
nuta in aula da Piro conferma 
che è in atto una secessione», 

tuona Paolo Babbim mentre 
Del Turco ribadisce che i gran
di eletton dì Pira «si sono posti 
fuori dal partito» e Intim prote
sta che «i partiti non possono 
imporre la loro volontà ai 
gruppi parlamentar» Ma ì dis
sidenti replicano che «I elezio
ne di Piro è del tutto legittima» 
e chiedono in più la convoca
zione urgente della direzione 

Bettino Craxi 
accanto 
Ottaviano 
Del Turco 

del partito «per la definizione 
di procedure certe in mento al
le scelte politiche e operative 
che il Psi dovrà adottare» 

E a proposito di «scelte poli
tiche e operative», ien gli stessi 
oppositori di Del Turco hanno 
annunciato - per bocca di 
Maunzio Sacconi - la nasata 
dell «Unione dei democratici e 
dei socialisti» che già si avvale 
dell adesione, oltreché di molti 
dei suddetti dissidenti del Ga
rofano, di Tiziana Maiolo e 
Gianni Samtzu ex di Rifonda
none comunista, dei socialde
mocratici Ferrauto e Fem e del 
repubblicano Santoro Obietti
vo (dichiarato) fare da ponte, 
da «ombrello» tra «tutte le forze 
liberal democratiche» Citati in 
elenco, «Forza Italia» Segni, i 
neocenmsti De il club Pennel
la 

Un altro contenzioso intan
to si apre a Palazzo Madama 
In seguito alla sua adesione al 
patto di Mano Segni infatti, 
Del Turco invita il capogruppo 
Gennaro Acquaviva a lasciare 
la sua canea pur nngrazian-
dolo «per la lealtà e la fran

chezza con cui annunci la tua 
scelta» Cosi, mercoledì prossi
mo ì senaton socialisti saranno 
convocati per eleggere un 
nuovo presidente «Non mi 
presenterò dimissionano», an
nuncia tuttavia, Acquaviva, n-
badendo quanto poco pnma, 
aveva scntto a De) Turco in n-
sposta alla sua lettera «Non n-
tengo che la mia adesione a 
un programma di governo ri
formista rappresenti un atto di 
rottura nspetto a un partito che 
ha convocato gli stati generali 
di una nuova formazione poli
tica» Cose dell'altro mondo, 
•costumi dei tempi», commen
ta, amaro, il senatore Frasca, 
mentre Marehenta Boniver, 
pur meravigliandosi che 
«quanto avvenuto nel gruppo 
socialista alla Camera non sia 
avvenuto pnma» verso Ac
quaviva usa toni decisamente 
aspn «Al gruppo del senato -
afferma la senatrice - l'encefa
logramma è piatto e forse la 
spina l'ha staccata propno il 
capogruppo Acquaviva che da 
tempo ha dichiarato la sua 
adesione ai patto di Manotto 
Segni» 

Neocentristi under 21 
contro il segretario 
«Mino ci vuole leninisti» 
• • ROMA La convocazione del consiglio nazionale del movi 
mento giovanile della De per 1 approvazione dello statuto della 
«associazione» che dovrebbe sostituire il vecchio movimento 6 
contestata da alcuni consiglieri nazionali tra cui Bazzini Bodei 
Cifaldi Negro, Pezzoni Sguazzini che denunciano «1 infiltralo 
ne della cultura marxista-leninista ali interno del movimento-
che - affermano - diventerebbe simile alla vecchia Fgci «Ciò è 
dimostrato - dicono - dalla terminologia che definisce la stnittu 
ra in "cellule", e dal metodo di votazione assai simile a quello n 
voga in Lotta continua» Apprezzamento dai neocentns'i «più 
grandi» Casini e la Fumagalli Carulli «condividono appieno k 
preoccupazioni» . 

METAMORFOSI 
DELL'ORARIO 

L'avventura della settimana cortissima 
Salsano Somaim. Aznar, Lepenic 

Aubenas. Missiroh Maffcsoli 
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